
Non di sola guerra vive l’uomo
L’attacco di Hamas è una ferita che ha sprofondato Israele nel terrore. Con altrettanta chiarezza 

chiediamo che si fermi la violenza su Gaza che vede già migliaia di civili morti

“Il 7 Ottobre è iniziata una spirale di violen-
za, di odio, di morte perpetuato con estre-
ma efferatezza e crudeltà dagli uomini di 
Hamas. Non ci sono parole per descrivere 
l’orrore provocato. Una ferita che ha fatto 
sprofondare, tutta Israele nel terrore. Un’a-
zione pianificata da due anni come dichia-
rato dalla stessa organizzazione islamica, e 
che costituisce un atto terroristico che ri-
schia di apparire per efferatezza di matrice 
più antisemita che antisraeliana, animato 
dalla volontà di compiere una strage che 
annichilisse il nemico.

In modo altrettanto chiaro dobbiamo 
chiedere che si fermi questo perpetuarsi 
di violenza nella Striscia di Gaza dove ci 
sono migliaia di morti, tra cui moltissi-
me donne e bambini. Dove la mancanza 
di energia, cibo, acqua e medicinali sta 
fiaccando un intero popolo. Non è com-
prensibile uno spiegamento di forze 
così sproporzionato.

Se il diritto di autodifesa del governo 
israeliano è giusto, se è giusto chiedere 
lo scioglimento e la condanna di Hamas, 
dobbiamo dire molto chiaramente che 
l’autodifesa non può diventare vendetta 
cieca e distruttiva, che peraltro genererà 
un’ulteriore spirale di violenza.

Come ha detto il card. Pizzaballa: “I con-
tinui pesanti bombardamenti che da 
giorni martellano Gaza causeranno solo 
morte e distruzione e non faranno altro 
che aumentare odio e rancore, non ri-
solveranno alcun problema, ma anzi ne 
creeranno dei nuovi. È tempo di fermare 
questa guerra, questa violenza insensata”.

Come Acli ripetiamo il nostro no, saremo 
impegnati il 27 Ottobre con la Rete Pace 
e Disarmo per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica e lo stesso giorno aderiamo 
all’invito di Papa Francesco, nel vivere 
e promuovere la giornata di preghiera 
e digiuno. Non è inutile manifestare, né 

per un cristiano pregare, intercedere per 
la Pace. È un modo per essere vicini alle 
persone innocenti che stanno vivendo 
momenti di tragica sofferenza.

A noi spetta il compito di saper accogliere 
la Pace, contribuendo a costruire le neces-
sarie condizioni di giustizia, di verità, di li-
bertà e di perdono. Di fronte a tanto orrore 
e violenza, di fronte alla guerra, noi sceglia-
mo la parte delle vittime, da ogni parte sia-
no. Sono loro il punto di partenza dal quale 
possiamo superare la spirale di morte che 
viviamo con dolore in Israele e Palestina.

Dobbiamo avere una consapevolezza, l’o-
nere maggiore per la risoluzione del con-
flitto spetta ad Israele, proprio in quanto 
Stato democratico: ed essere una demo-
crazia implica una maggiore responsabi-
lità davanti ai propri cittadini ed al mondo 
intero che va oltre il pur doveroso impe-
gno alla tutela della propria sicurezza. Un 
grande onere sta anche nelle grandi de-
mocrazie Occidentali, dagli Stati uniti ai 
paesi Europei. Non possiamo accettare 
che la guerra entri così facilmente nella 
sfera delle opzioni possibili (ineluttabili) e 
che invece non ci si adoperi per far vin-
cere la diplomazia, per valorizzare, e non 
umiliare, l’Onu, per aprire ponti di dialo-
go, per far rispettare risoluzioni e il diritto 
internazionale ed umanitario.
La proposta di chiudere di nuovo i con-
fini, come sta succedendo tra l’Italia e la 
Slovenia sospendendo Scenghen sono 
una regressione della democrazia. La 

miopia della politica individua nella chiu-
sura, nella sola difesa armata, nell’espor-
tazione di armi (in Italia bai passando 
scandalosamente la legge 185/90 le ven-
diamo a paesi in guerra e che violano i di-
ritti umani), l’unica strada percorribile. Le 
democrazie devono insistere per iniziati-
ve che possono favorire un accordo fra le 
parti, per un vero ed immediato cessate il 
fuoco, che sospenda le attività i per una 
ripresa dei negoziati che parta dall’accet-
tazione dell’esistenza di Israele e del suo 
diritto ad un’esistenza libera e sicura e allo 
stesso tempo al riconoscimento del pieno 
diritto del popolo palestinese di costituirsi 
in uno Stato indipendente.

Le democrazie non devono smarrire i 
fondamenti del proprio convivere, né 
cedere alla violenza. Le democrazie non 
si difendono con le armi ma facendo 
rispettare il diritto, con le conquiste so-
ciali, con l’apertura dei confini, le demo-
crazie si difendono nella cooperazione, 
nella cultura, nel favorire libertà, acco-
glienza, progresso economico.

In Italia la democrazia è garantita dalla 
Costituzione, che riconosce i diritti in-
violabili dell’uomo perché scritta da chi 
ha visto cancellare ogni diritto, ricono-
sce la dignità sociale di ognuno, senza 
distinzioni perché è nata contro il di-
sprezzo dell’altro e ripudia la guerra per-
ché chi aveva vissuto la tremenda espe-
rienza della guerra sapeva quanto fosse 
urgente scolpire, nell’atto fondante della 
nostra convivenza, parole di Pace.
In un mondo precipitato nel conflitto 
dall’Ucraina, al Nagorno-Karabakh per 
non dimenticarne tanti altri le democra-
zie devono difendere l’idea di Pace per-
ché non di solo guerra vive l’uomo.

 Emiliano Manfredonia
 Presidente Nazionale ACLI 
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Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi Asd - Aps

 
CONVOCAZIONE ASSEMBLEA SOCI 

Sabato 11 Novembre 2023 ore 16.00 
   Odg: 

1. COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA 
2. CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO del CIRCOLO ACLI LAMBRATE                                                                                                         
+data   del Congresso                                                                                     
+Elezioni per il rinnovo del Consiglio di Presidenza                                                                       
+ Norme Statutarie                                                                                                          
+ Percorso di avvicinamento al Congresso 
3.  Varie ed eventuali 

 

’

’ ’
’

’opportunità di candidarsi 

’ ’

                                                             Vincenzo Casati 
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Natale 1991, in un casolare fuori Enna, durante un vertice di Cosa 
Nostra, viene decisa la stagione delle stragi del 1992, che si concre-
tizzerà negli omicidi di Salvo Lima, Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino. Nello stesso momento, in una località vicino a Monza, si sta 
svolgendo una riunione che vede la presenza di diversi personaggi 
del mondo imprenditoriale e istituzionale. Il loro intento: creare le 
condizioni per un golpe bianco. L’agente dei Servizi segreti France-
sco Mauri cercherà di far luce su quella lunga serie di omicidi e di at-
tentati di stampo mafioso che ha segnato la storia del nostro Paese: 
dall’assassinio del giudice Antonino Scopelliti fino al momento della 
sparizione dell’agenda rossa dalla borsa di Paolo Borsellino, pochi 
minuti dopo l’esplosione in cui perse la vita con gran parte della sua 
scorta. Un romanzo avvincente in cui le stragi del 1992, soprattutto 
quella di via D’Amelio, sono rivisitate minuziosamente in tutta la loro 
genesi, con riferimenti a vicende e a personaggi di quel periodo.

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VENERDÌ 10 NOVEMBRE 2023 - ORE 21.00
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

LA FURIA DEGLI UOMINI
di Ezio Gavazzeni (Mursia, 2022)

Dialogano con l’autore Marco Griguolo avvocato e attivista di WikiMafia 
e Sergio Boniolo Consigliere delegato alla Memoria del Municipio 3  

Ezio Gavazzeni (Milano 1959) vive e la-
vora nel capoluogo lombardo. Conduce da 
anni corsi di scrittura e ha ottenuto impor-
tanti e prestigiosi premi letterari. È autore di 
romanzi thriller: Big Muff, Corpi di confine 
e, con un proprio personaggio seriale, Mo-
tel 309, Il tempo non dimentica, Rosso 
Notte e Garzaia della Roggia Torbida. si 
cimenta con il pulp ne La danza dell’av-
voltoio.

Intervento online di Salvatore Borsellino

Continua a pieno ritmo il “doposcuola”  
del Martedì e Giovedì delle ragazze e 
ragazzi (30 presenze)  delle scuole di 
prima e seconda media. Eccoli a pranzo.
Grazie a chi collabora per questo 
importante servizio.

Andrea Villa: “Delle 
ACLI c’è bisogno 
oggi più di ieri”

A Diano Marina il tradizionale momento di 
riflessione e confronto per l’avvio del nuovo 

anno sociale. 

Relazione completa del presidente provinciale 
Andrea Villa:

https://www.aclimilano.it/wp-content/
uploads/2023/10/2023-Relazione-Diano-

Andrea-Villa-pdf.pdf
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4 giorni di caldarroste nelle Scuole 
dell’Infanzia Crescenzago, Pini e Rubattino

Dopo la pigiatura dell’uva fatta al Circolo durante la FestAcli,Vincenzo, Giovanni e Leonetto hanno 
condiviso, con i bambini delle scuole dell’infanzia, la gioia delle caldarroste cotte insieme nella scuola

Martedì 24/10. 
CALDARROSTE ALLA 
SCUOLA PINI primo 
gruppo 90 bambini

Lunedì 23/10. 
CALDARROSTE ALLA 
SCUOLA PER L’INFANZIA 
CRESCENZAGO

Giovedì 24/10. 
CALDARROSTE 
ALLA SCUOLA PINI 
secondo gruppo

Mercoledì 25/10. 
CALDARROSTE  SCUOLA 
DELL’INFANZIA RUBATTINO       
110 bambine e bambini in festa
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ore 12.30    PRANZO 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

dalle 15.00  

CALDARROSTE - VIN BRULE’ - STRUDEL 
 

 

Pranzo €. 20  

VIN BRULE’

€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO 
oppure: 

email acli.lambrate@libero.it 
WhatsApp 3382200447
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Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi Aps  Asd

Don ELIA MANDELLI 
 

L’undicesima edizione del premio Don ELIA MANDELLI assume un 
particolare significato in quanto si colloca all’interno delle iniziative del 

“stella polare” del nostro amico e amato Parroco Don Elia.
Il Consiglio di Presidenza del Circolo ACLI Lambrate, all’unanimità, ha 

le  persone che nell’

L’annuncio della premiazione avverrà nel 
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I PRANZI DELLA
DOMENICA

5 novenbre - ore 12.30 
via Conte Rosso, 5  MI

Bruschette 
con zucca e gorgonzola 

Lasagne alla Bolognese 

Arrosto 
con patate al forno 

Strudel di mele

Vino - Acqua - Caffè 

€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO 
oppure: email acli.lambrate@libero.it  -  WhatsApp 3382200447
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al CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI” • Via Conte Rosso 5 - Milano

SABATO 25 NOVEMBRE 2023 - ORE 17.00
TEATRO REAGENTI PRESENTA

LA PAROLA FA UGUALI

INGRESSO GRATUITO - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO 
oppure: email acli.lambrate@libero.it  -  WhatsApp 3382200447

SPETTACOLO A TRE VOCI FEMMINILI SULLA VITA E IL PENSIERO DI DON MILANI
TESTO E REGIA MASSIMO DONATI CON EVA MARTUCCI

LA VITA E L’OPERA DI DON MILANI, L’EDUCAZIONE, LA SCUOLA DI IERI E DI OGGI, 
LA FEDE, LA DEMOCRAZIA, LA GIUSTIZIA.

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI

SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18


